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Le strade femto del mondo 

biW'eenme delle BtÀllstiohe'ufBalali 
.d$ii vari S<.ati»dullà terra -^ atutitlsohe, 
olle fiiO B piova coutrarla dobbiamo ri­
tenere esatte e coìiiijlète -^ àppàfs che 
la iole ffirrovIÀrlà della terra aveva ai 
tlae del 1886 la laogUaui à'f, chilome-
.Iti 612,505, oasi» 18 volle circa più 
laiiga dell'equatore e superava di ohl-
lo.setrl 128,086 la distanza della terra 
dalla liioa. 

Nel qoadreanlo ]882 1888 le onove 
(crrovie costruite misurano chiiomiiri 
63,040; uHMa; lo altri termiui, durante 
it peiiodu 1882-8(> pù di UD decimo e 
poco moDo d'una Loau parto delle fer­
rovie, esistesti al 80 dicembre 1886, fii 
costruita dopo il 1883: 

Oli Stati Uoiti d'Amerlcn hanhb dato 
essi s >!i, quasi 41 chilometri di onove 
ferrovie. 
, Iadio;\ndo eoa la a fra 100 lo svilup­
po della rete ferroviaria mondiale al 
fine 1882, U cifra HO 67 ne indiòheri 
lo sviluppo al fine del 1880. 

Così, se con la stessa cifra 100 de­
signeremo; le iiuove ferrovie, oostru te 
nel periodo 1885 86, la cifra 86,70 ia-
dicherà la parte avuta nelle nuove co-
btruzio'n'' dogli Stati Uo ti d'AmàriCa, 

L' aumento delle ferrovia io Europa 
durante il medesimo periodò, è rappre­
sentato appena dalla o fra 18,10 —.ed, 
inoltre, la maggior parte di queste 
nuove ferrovie SODO di secondaria <ìm-
porlans4, 

Nell'Africa e nell'Asia, Dei du^ con-
tinesti più immeasi cioè, il numera dello 
strade forr îte è tuttavia rninlmb. La Si­
berie, ad esempib, non ha Suora ueaan-
na linea ferroviaria; 1» Chiia non ne 
ha che un piccolo ed ios'gaffloantisslmo 
tronco. 

La Transcaspiana russa invece pos-
aiode da pochi anni una ferrovia, che 
dilla costa orientale de! Mar Cispio ai 
spinge vorso Àsî iibàd, Merco e l'Amn-
Djria, rOxuB degli antichi Greci Ro­
mani, . Alii fine del 1886 questa linea 
aveva una lunghezza di 1070 chilome­
tri, Ojigi essa ha raggiunta la città di 
Bokhara', 

La maggior parte delle ferrovie-a-
aiaticbe esiste però, nelle Indie iagles', 
e misuravano 20,728 chilometri, alla 
fine del 1886 a alla fine de! 1887 al­
tri chilometri ai erano aperti all'eser­
cizio. 

L'Africa possiede strade feriate nelle 
sue ccntrade éetientrioiiali e australi, 
in Algeria, io Tunisi, nell' Egitto, al 
Capo di Buona Speranza, al Nata! e 
Tràosvaal e via discorrendo, 

Neil' interno del coutiu'eiitf) e salle 
eptaggie orientali e occldentaii, la loco­
motiva è scpooaoiuta, se eccettuiamo le 
piccole linee della Senegambia frau-
Oeae, 

I capitali investiti io' imprese ferro­
viarie alla fine dell'anno 1886 amman­
tavano a lire 186,132,878,169 in Eu­
ropa a 7é,963,365,998 e negli altri con­
ti lenti a 61,U60,60'8,ieo, ' 

Le statistiche nfSciali computano a 
lire 373,854 il costo del chilometro di 
strade ferr.\te in Europa ed a lire 
186,080 fuori d'Europa. 

Alla fine dei .1886 possedevano strade 
larrate : 

L'Europa chilom. 201,053 
L'America »' 266,661 
L'Aoia » 24,884 
L'Africa » 7,259 
L'Australia » 14,148 

II rapporto dèlie'fè'f^ovle-coi'le po­
polazioni in Suropa corrisponde ad un 
ohilometio (poco menu)i per ogni 1000 
abitanti. 

In Itulia ne abbinino appena uh chi; 
lometro ogni 2700 abllaati. Qualche al­
tra paese però ne ha anche mena. 

GORRIEflEJOLITIGO 

Orispl dal Re. 
Griepi parti ieri sera per Valdiert 

dove si reca a conferire coi Re, & pro­
babile ohe. tocchi Torino, 

Per il matrimonio de! ducla d'Aosta. 
Crispl comunicò a Biancheri la noti­

zia del matrim.ia o del duòa d'Aosta. 
Io conforoiità l'ón. Q anchori, inviò 

uca circolare a tutti i depolutl. ' 

Come Zanardelll tu ricevuto a Brescia, 
Brescia 15. Reduce da Recoarp giunse 

l'on Zanardelli, ricevuto dalle autorità, 
dai deputati, dagli am'd ohe lo atten­
devano e da numeroslHsima folla di as-
snoif.Kluni con bandiere e musiche che 
gli fecero un' imponente dimostrazione, 
8ccumpsgn>;ndolo con turoie a vento fra 
ooutiiiue ovazioni flotf ai palaz:'<o ove 
glauto li ministro si affaocòal bainone 
per ringraziare. Le vii psrsorao erano 
illuminate da fuochi di bengala, 

I progelti di Grimaldi. 
L'on, GtiGialdi prepara un progetto 

di legge per aiàsurare la bonifica del­
l'agro romano e quella di alcuni altri 
oebirl iia'iani palùdo~ei. 

L'ambasciata di Germania e la visita 
di Guglielma a Roma 

Il conto di Sotins. ò piirtito ieri: per 
Be'lino ossequiato dalli diplomazia. 

Egli si reca a concertare) i prepara­
tivi per il rirevimento a Boma di Gd-
gliélmo il. 

De Solms tornerà a Roma SO giorni 
prin.<a dell'arrivo dell' imperatore. 

Si conferma che questi visiterà il 
Papa. 

in qufst'ocsasìoDe sì ripeterà lo atesso 
cerimoniale tenuto all'epoca della vis ta 
del principe Federico ossia l'imperatore 
si recherà al palazzo deli' ambasciata 
lodi andrà al Vaticano. 

Biemarck avrebbe avvertito officiai-
mente il goveroo italiano che non ac­
compagnerebbe Guglielmo neppure a 
Vienoa, 

Anche l'imperatore d'Austria va a Roma. 
Appreiidbii dà' ottiin'a* fonte che l'im­

peratore d'Austria veVlrà a Roma p'd̂ o 
dopoMa V'àta di Guglielmo. 

A questo propos to fra i gibinetti di 
Roma e di Vienna vi è attiva corri­
spondenza, 

COSE D'AFRIOA 
Il rapporto ufficiale 

sul oomballimsnto di Saganelti, 

Roma, 16, Il ministero della guerra 
comunica il seguiate dispaccia dei co­
mandante superiore delle truppe d'A­
frica ; 

Massaua 16. Se talune mie prime in­
formazioni furono poscia cofatràdètte, 
CIÒ prova la mia cura nella ricerca 
dell'intera verità. Riferisco quanto posso 
raccogliere, lonLtoo dall'idea di nascón­
dere nulla. 

Degli sbandati alcuni raccontano 
quanto vid'oro, altri per coprirà la pro­
pria condotta biasimevole inventano. 
Quelli che combatterono vicino agli uf­
ficiali morirono. 

Rìtoogo orm'ai accertata la mortb di 
tutti cinque gli ufficiali, Primo sarebbe 
caduto il Vigano ferito al petto tneutra 
{latrava con i nostri bàa1)i>fai|i;nli' e' i sa-
danesl a Siigaî 'è'.ti, poi CornWochia.fe­
rito al ginocchio nel fortino contnnò 
noi comiindo e p W dopo fu u!!ais,a da 
una palla a! petto. Poli colpita al cuore 
riiqaae sul colpo, Brera cadde ferito al 
collo uscendo dal paese, Virgihi potè 
ritirarli fino a Salet ove esegui un con­
trattacco,' 

Gircoodato, risfoio coil revolverate 
alle Intlmaziooi di resa. Mori combat­
tendo. Però nessuoo'degli arrivati.fino­
ra vide il suo cadavere. Secondo la de­

posizione'di luzbasc! Assaò'nga solo i 
nostri irregolari giunti al ciglio dell'ai-
iipiano maroiorono in colonna di quat­
tro Beziuni, vlsiao il- villaggio si spie-
garoiio od"allora parti un colpo di fu­
cile del villaggio.' 

L'intera linea gettossi sul medesi'mo 
con gli ufficiali alia testa, ed occupò 
prima di sianolo ìrfortlDti: ' 
•' Una parte diilla banda di Oebsb cac-

0 ata dtii paese andò ' ad oiióupare una 
vicina altura ed il rloi'anente a'pî Ustat̂  
nelle ca'e in mnrdtara obàtlDU^ il fuo­
co sopra i nostri. 

Caduti i Ere afgcl&lii parte dei baaoi-
buzuo ijominclarotio' a sbandarsi. 

Allora Vergini e Brero ordinarono 
la ritirata che càusa la' S'̂ arsità dei 
numero d'egli uffic'ali e graduati rima­
sti, si' esegui net massimo disordine. 
Adam Invoco dice che prima di eo' 
trarcr nel'villaggio si .udì un colpi) di 
fii'O tif' »' dui ' rispuse'rn le comp.igniÀ 
Poli e Vigano con una scarica gene­
rale. Gorita.cishia odisaodò allAra l'as­
salto'. Tutti entrarono nel villaggio. 
Conferma la ritirata da parte delU 
banda di Deheb dai villatrgio sulle al­
ture, d ce : 0.)po morti il Ooroacchis, 
il Vigncò ed il Poli, egli tenne' consi­
glio eoa Virgi'ni e B-ero e si decise list 
ritirata. Qd'ésta fecesi iod vidualmente 
ditofdinata ; non vide più i due uffi­
ciali che si sacrificarono con parte dei 
migliori soldati per proteggere U riti­
rata. 

Séttahtaséi feriti «olio ritornati tutti 
migliorati. 

A Saganoiti trovansiSS bascibuzck 
rrlRlbnieri, 

OH indigeni che invitati si unironio 
ad Adam, anno Teroa non assaoritini 

', come disaero I pritni sbandati giunti, 
e risulterebbe s'ansi'-rejijolatl bene'. 

Debeb si treeféii da Saganelti ad 
Afalba. 

Firmato : Baliisisra. 

Un'altro lelegi^amma Jl Baldissera 
sul fatto di Saganelti. 

Roma 16. il ministro delia guerra 
comunica il seguente dispaccio del co­
mandante superloro delle, truppe d'A­
frica : 

Niassaua 16. lu seguito al mio pre­
cedente dispaccio, noto ià divergenza 
fra la deposÌ7,ion6 di Asaanagà ohe fa 
durare il combattimento fino alle 6,80, 
mentre A'iamagà lo fa darare fino alle 
nove. 

8eggiunge che il contegno delle po­
polazioni nssaortine verso i bascibuzuk 
feritile sbandati fu lodevole. Assicurasi 
ohe I cadaveri dei nostri ufficiali non 
furono sfregiati, 

Due capitani e diciotto subalterai 
chiedono il passaggio agii irregolari. 

Firmato : Bàlil^iera. 

A proposito dell' occupazione di Keren. 
Quauto alla oociipizionedi Keren'per 

pirts di Baramb>.rHs-K Sa\ si sono di­
vulgate diverse dico'ie coutraddicenti 
mancando effettivamente dei dati c'erti 
e positivi. 

Si crede ohe il generale Baldissera 
manderà un dettngliato rapporta anche 
su tale argomento. 

Una smcfiiita. 

Viene smeut to formalmente che il 
Oaveiao intenda organizzare una nuova 
spedizióne di truppe in Africa, 

Il Governo coisidera i recenti inni-
denti come cosai di poca importanza : 
oosiochò non venne neppttre convocato 
il Consiglio del Ministri, 

IJna protesta della Turchia'? 

11 fiiritlo pretende di sapere che il 
governo 'ottomano spedi all' amb'isciata 
di Roma una nuova nota pi;atasta-C'ia-
tro l'affirmato dóminio'itaiia'ob'su'Mas-
saua. 

Soggiunge che la Turchia si decise 
aitale atto dopo lunghe esitazioni. 

Ignorasi sj la ootizit sia fìndat). 
Tuttavia lo stesso Ciri'ffo soggiunge 

ohe la pt'otest'i turca sarà accolta 
dall'Europa (faine le precedenti, ossia 
con indifferenza. 

.'Secpndo. lo stesso giornak la Turchia 
sarebbesi indotta a tile atto . perchè, i 
giornali frapoesi fecero cr^iier^ che 
l'Italia voglia espandersi a Tripoli, 

Li9 osservazlcm 
dell' lOsservatars Romane» 

Il Òmrtìatoh, pretende che una pri­
vala niitizia 'gltt'itn da Massaua rstittiì' 
rebbe ohe' Bai'R-1, f iB-Kaff-l avrebbe 
defezionato occupando Eeren,. 

Soggiunge che .una diligente ispeziono 
risultava che alla polvofiiera il Soati 
ernnò pronte le miocie p'̂ r̂ preparare 
UDO dcopjllo nell'anniversario dello 
scoppio di Taulud; ' 
. L'OMorvalori!, nontinuando in ttilt fi-
regrine loforniaziaol, soggiunge ojhe a 
Massaua sì eon^ operati diversi.arresti. 

Assali probabilmente trattasi di mali­
ziose invenzioni. 

I l 
Il nuovo lenente ooioiinollo 

del basiihi bozuk. 
. U probabile che il, tenente ooiounelio 
Avogsdro di Vigliano sia nominato co­
mandante dei bssci'buzuk, 

L'yiviìgadro già partedi[itiva alla' spe­
dizione di San Marzaoo, 

Plano ohe non riuscì. 

Telegrafuno da Roma al Ca//^ ; -
Si conf.'cma oh$; la spsdiziopsjtu una 

avventura isolata e che il (ninistoro non 
la ignorava. 

Lo' siiopo' era di estendere l̂ -occupd-
zioue profittando del ritiro degli abis­
sini, di far prigioniero il traditore ' De<. 
bob, e occupare possibilmente Eeros 
coll'orda del nostro alleato .l^arambs-
ras ICafî el, per imporre poi' la' paco', a 
migliori condizioni àli'Ab'ssfnia, 

Il piano era ardite, ma purtroppo 
l'insuccesso f-irà ragginagere uno scopo 
assai opposto, 

Dicesi che il generalo Baldissera, in 
un ulte'riore telegramma confermi cho 
i mort' basci-bnznk sono 170, 

Il governo dichiara di non aver nulla 
di comune col Barambarus Kaffel che 
ha occupato (Ceren. 

Altri vngi oijLn invece che il governo 
oon'osceeso perfettamente la spodizi'ohe 
ma che ora sconfessi visiti l'insuccesio 
di Saganelti. 

L-t cattura di Debeb doveva essere 
combinata ooil'ocoupazione di Keren da 
una parte e di Zula dall'altra. 

Ora il generale Baldissera sarà' il 
capro' espistoMO di questo pianonon 
riuacito, 

ALL' K»$TGKO 
Boulangér ad AmieRS. 

AmienS 16 Al bancii'etto, Bouianger 
pironuoziò uu discorso codtrd la repub-
blloa parlamectire. £ piMlto fra chias­
sosi) dimostrazioni che degenerarono in 
vera mischia. Uni persona fu grave-
Dqenta ferita. 

CIttil occupate .militarmente 
per r arrivo di Bouianger. 

Donai 16, L'arrivo]dl Bouianger ispi­
rava .seri timóri. La città è occupata 
militarmente. 

La' poiiza in so '̂uito alle'dimostra­
zioni in favdre e contro Bouianger o-
però numerosi arreatl. 

Sindaco bastonato, ~ Risse e arresti 
per Boulangér, 
Amiens 16, Bouianger è arrivato sta­

mane ad Abbeville, Folla alle stazióne 
costodita dai gendarmi. 

Ovazioni e contro dimostrazione, quin­
di zuffa. 

Il cimitero era custudito iniiitarmeote. 
Il sindaco '^alìaes ohe fischiava fu hi-
stonato. L'aggressore fu arrestato. Risse' 
da tutle le parti. 

Boulaagsr entrò solo ib cimitèro, vi 
depose una corona tricolore.sulla trunba 
di Gonrbet ammiraglio. 

Uscendo Bouianger pronuoitiò un d̂ ' 
scórso. Il tumulto era tale che Ia"geh-
darmerià fu'obbligatti a caricare la'folla. 
Diversi arresti, 

Bouianger riparti per Voineconrt. . 

Quel che ha detto Guglielmo'II'In'occa­
sione dell Inaugurazione del monuin'ento; 
a Fedenco Carlo a FranooforteOder,; 

' Francoforte-Oder 16, L'imperatore ss-' 
eistette all'inaugurazione del monumento 
a Federico Carlo, Intervenne al de-'' 
jeuner offertogli dal muiiicipio salutato, 
dovunque entnaiasticnoiente. 

Alla fine deldej^ii'nèr rispondendo al 
brindisi del primo borgomastro l'impe­

ratore lodò la devoKiooe del popolo alla 
casa degli Hueniioilern, . 
' Celebrò li carattere fiirreo od il ge­
nio atratégido'di Fed'éVico Carlo, che co­
mandò il BLtfO ̂ 'firmata di Bra<idem< 
burgo, .corpQ Cile' combattè a Vicnville 
e strappò al nemicq^ la . vit.toi!Ìs>. Non 
si abbandonerà giammai' la cO!3q,uisla 
f'itta. , , " 

Si' pteferifebbe' lasciare sul campò' di 
batlagiià' 1 V8 corpi d'armata dell'im­
pero; 8 I snoi 42 milioni di tedeBcbl,:sn* 
zichè -sBcriflcnie una sola pietra con> 
quistiita,.,, 

Con paròle oònoepìto io questa senso 
l'imperatóre brindi'' alla fìrovmoià di 
Brandeiiib'urgo;' Francotorte-Oder ed al 
terzo oorp'j d'armata,'. . 

IN GIRO FHL mm 
Il sepolto vivoi'di Labrosse. 

A LabrDase — un povero comune 
francese presso Puiseanz —- è. acca­
duto., uuq epaveatas,o accidente, che fa 
/remere d'orrore. Un. minatore giace 
aapoltó -^ farsa ancóir'a vivo — in un 
pózzo di 67 metri di profondità. Ecco 
i fitti, raocojtati dali'ingiguere delle 
mine, ohe da più ' giorni con un arr 
dare febbrile, dirige > ì lavori di. salva-
tiiggio : ' 

Da parecchi giorni, inolt'3 .pietre, si 
staccavano dulie pareti dèi pozzo oomu-
nalb di un liietró e 46 di diamefrò è 
67 metri di profondità. Il signor Augii'-
sto'Pauléit d'Augeville di. 87 anni, oa, 
pomastro, aveva accettato di eseguire 
a quel pozzo le riparazioni necessarie. 
Si recò a Labrosse dómeuica 6 agosto 
c&u tre operai, fri 1 quali il di lui cu-
glnfì, Faustino Pauldit. 

II capomastro discese pel primo'me­
diante una picoola botte, sospesa ad una 
corda » ,oarru,acle. . 

Giuntò ad' uni certa profondità — e 
presentendo qualche pericolo — Pao-
léat temette òhe la' botta entro cui 
stava, urtaddo nello pareti, gli facesse 
cadora delle pietre sulla testa - r s i fece 
risalire e -r- al pî sto dslla botte — 
misò un pezzo di lagno della luugliezza 
di un ròetrii e 20 centimetri — sui 
quale si mise a oavaltsiuai — dopo es­
sersi, fatto soapsodere sotto la ascelle. 
Cosi lifecs la .difei.a, . 

À 23 metri ali'iocirca di profondità, 
il capumastro scopri qua minaccia di 
frana nel muro' del'pczso e gridò ai 
suoi .uomini «Ho trovato dov'è il pa-
Iisolo, Coik! un oaìc'O, farò cadere la 
friioa e nello stesso tempo, mi tirerete 
su», 

I duo' operai ohe màbovravano alle 
carru'òdòla'obbedirono; ma avevano ap­
pena dato due o tre girate alla ruota, 
quando la corda si ruppe, 

. Un frannmentio duplico erasi verifi­
calo, ai piedie'sulla tosta dell'infelice 
capomastro, Il quale',— cacciando un 
urlo terribilo — scohi'pSnre' in fondo al 
pozzo. Dopo di ohe altro frano si suc­
cedettero, par più di un quarto d'ora. 
Un minaturedi Milesberba il sig. Cri« 
ton. fu chiamato m fretta, 

A un'ora e VH t la un i poro,, fu con­
statato che à 11 m tri'dall'orifizio del 
pózzo, la fratta aveva prodotto uno 
scavo di un'diimetro di sette metri sur 
una altezza di 12. La muratura, al di­
sotto — era dunque completamente nel 
vuoi'). Secondo i oalcoli degli ingegneri 
— il diìiottò delle frane doveva tro­
varsi allora a 24 metri di pn;foodità. 

Gii ihgognsri dichiararono ìmposai-
b'ie di proc-idTo all'opera di salvatag­
gio — bisognova.^avere nomini e stru­
menti speciali. Martedì'mattina.cjuque 
operài mitiatbri g unto'̂ o a Labrosse e 
si ' nlisoro sll'oparu. Nel mattino del 
mercoledì, successe una- nuova fra'ja di. 
.circa 12 metri cubi, cttf, fo;;ò gli ope­
rai a rualire |.',èr le scale, onde evitare 
dì essere popolti a loro volta.' 

t lavori' parò oontinuavau-) febbril­
mente e venerdì gli ingegneri promi­
sero che l'o.' il 16-0 il 16,oorr., si ea-
rebb,e giunti in fondo. E dove si trova 
Pau'éit? Glaba (jgli iq fondo osi trova 
chiuso fra le due 'prime'l'rane'? É'vjvo 
d mórtof'Impossibile tispondere. Dal 
pozzo non escono né grida nò lamenti, 

III minatore Paulèat è marito e padre 
di. (jioqu,o figliuoletti, che IÊ  sua orren'da 
morte, lascierebbo nella, miseria più aa-
solutii! ' 



IL F R I U L I 

llserTizio d'esplcraEione in Africa 

Qaelio oiie assai lascia a deilderare 
è il sorvisio d'etploraisione Ed il modo 
iatollco la eui proceda eia del prlcoiplo 
della nostra aziono in Africa iati aver 
oontribdito ai recante Bonooo di Saga-
neiti. 

Il oolooBollo Barattieri a propóaito 
di questo servliio giorul sono aorivsva 
sulla Nuova Antotogia, 

«Il aerviElo d'inforcaaxloae in Africa 
si fa geDeralmetile dagli Indigócij i 
quali hsnoo alioati nel oaiupo nemipo^ 
ne oooosooDo nomioii oose ed osi di 
gnerrft, ne iodagaoo farsa o propositi 
ooli'arte o coU'Iagaana e per quattrini 
rivelano a noi quanto loro paro^ e 
piace. 

Niente di pl{i iaaortt, vuoi pei gu< 
spetti che destano , vnoi per mata fede 
0 sete di guadagno, vsol p?l comodo 
ohe hanno codesti spioni di trarre In er­
rore l'uoa e l'altra parte, vuoi per le 
difficoltà di oompreuderll e farai 'com­
prenderò, vuoi infine per la faalasia o-
rientala cui l'iperbole non è giammai 
fiua figura reltorica. Sono pastori che 
il valgoua dei doppi paeooil nella dop­
pia stagione delle pioggie lungo l'Incer­
ta frontiera : sono gnardie di carovane, 
Se quali in ..tempo, di otio e di disdetta 
amano invertire mestiere e predarle : 
sono negozianti matauinl ed arobiobesi 
in continuo commeraio ooll'aitlpliiua «• 
tiopioo; sono rinnegati abissini espnlai 
per delitti 0 cacciati da rivolte che 
cambiano voientinri il moitiete dì bri­
gante con quello di spia, 

Duranlo le recenti operationi gii in­
formatori hanno riportato ben rare 
volte notizie veritiera, riferito voci me­
ritevoli di contideratione, narrato fatti 
nella ginita loru misura, Aisal volle 
raccontavano iuHalte minuzie vere ed 
immaginate, che punto servivano a ri-
schiarare una situazione tattica e etra-
tegioa. E ciò anche a parie la buona 
volontà e la buona fede, perchè è awai 
difficile formarsi un'idea approssimativa 
dot numero degU abissini raccolti in un 
lorgo a perchè è coasuetudina costante 
dai capi loro di ordinare improvvisa­
mente le mosse non avendo essi bisogno 
di partecipare ad altri i loro piani e 
giovando loro clrcordarsi di mistero, ri-
spott) a sabaiteroi non sempre Sdatl. 
Aggiungi ; da un Iato la titubanza e la 
tardanza di risolvere ; dall'altro le in­
fluite vanterie di gente mitlanlatrlco 
ohe suole sempre minacciare attaochl a 
sterminio. 

Perciò le Informazioni vanno ai pos­
sibile vagliala con esploraz'oni, alla 
quali par gli Italiani mirabilmente sono 
asconci I boiuk degli Irregolari, !a trup­
pa coloniale africana dell'avvenire. Oli 
irregoUri, detti pure bascl-buzuo, sono 
soldati leggieri, dlsclplionti, velooi di 
piede. Sembrano affezionati agli ttalia-
n', come lo erano agli egisiani ; ma te-
meno meno I pi imi perchè mai fanno 
uso del ewbasch'. 

- Di quella milieia iriegolare ohe si 
chiama basci-bnzuc ai componeva' tutto 
il corpo Domandato da ufficiali' italiani 
a onl dal generale Baldissera tu affi­
data l'impreia di muovere incontro a 

. iìebeb. 
I bascl-buzuc appartengono ,8 diverse 

razze ed a diverse religioni. I sudanesi, 
gli habab, gli assaortini, l msc-nini ne 
fauno parte e la religioni principali fra 
questa accolta singolare di uomini sono: 
la mussulmana, la cristaua . oofta e la 
oattoilcu ; i ctttolici io minor numera 
e li debbano alla missione franceii*. 

«Bascl-buzuc» vuol dira malta, testa-
sventata, litt dtlinoìte. e giustificarono 
più volte in passato cogli egiziani tale 
appellativo per l'imprudenza, la sven-
tateaza, il disordine con cui si gettava 
DO sul nemico, e per la loro eoodottei 
poco edificante in lontananza, in guarni­
gione, l baeci-butnc od irregolari al 
soldo d'Italia sono composti dogli ele­
menti migliori del bsaal-buzuo egiziani, 
e si esige assai ntamen te non abbiano 
alcun reato sulla coscienza, o almeno 
«lilla fedina dei Tribunali italiani. 

Sono mero nari ; ma — scrive un 
oorrispondenlj del Corfiere delta sera 
— ln«lluo a credere non lo siano ohe 
di nome. In'loro io spirito guerrisco è 
vivitaìmo e quale non credo si riscon­
tri altrovi» ; l'amoi'e all' Ignoto, all'av­
venturoso è t)ri:potente CO'Ì rhe, pur 
di essere soldati e di marciare contro 
un nemico quaMa»', si acoantentan» di 
una paga veramente misera lire 1,25 al 
giorno, e pun essa sanno provvedere a 
tutti i loro bisogni comprese le esigen­
ze della famigl.a por gli ammogliati 

È vero ohe l loro bisogni sono tanto 
limitati,.,. Un pugno ài dura e un eorso 
d'acqua alla temperatura normale, vule 
a dire calda, a cui aggiungono talvolta 
qualohe pezao di testa di bue ohe man 
giano quasi, crudo e che provvedono 
por pochi oantèsiuii e talvolta hanno In 
dono ; ed è anche vero che portano ben 
pochi inìnmsulì, che non hanno I nge-
ria e che le loro ciipànne (tuoni) costa­
no dagli 8 ni l o franohl. 

Ocesti e disciplinati tntti, è difficile, 
direi impossibile a loro la rigidezza e 
l'ordine degli eserciti europei. 

Quanto all'uniforme, poveri basc'-bu-
zuo, fanno quel ohe possono, I più por­
tano delle brsohe assai, larghe, un oa-
miciotto pure bianco, il quale scende fin 
quasi al ginocchio, e o'ngono alla vita 
aàa lunga eoiarpa multicolore. 
Sul capo portano il tradizionale fez de­
gli islamiti. 

In marcia bisogna lasciarli cammina­
re come meglio credono, senza ranghi e 
col fdclle portato in tutti i modi possi. 
bill non prescritti. Hanno nria cura mi-
nnzioia e direbbesi quasi affettuosa al 
Vetterly di cnl sono armati e ne vaono 
enparbi ; né mal succedo che avvengano 
spari forbnitl ; e dopo sei mesi di cam­
pagna non un fucile reto inset-vìbilé I 

Non hanno dal governo altra armn, 
ma tutti sono provveduti d' u:i Brm;i 
bianca : pugnale, aolabola d'ogni figgi i, 
colore e dimensione, scimitarra, eco,, e 
se ne armano a capriccio suli' uno o 
sull'altro fianco, sul petin e su di una 
spalla, 

Oamuiinatori insuperabll, agili come 
scoiattoli: colia Tinta acutissimi e l'u­
dito sensibile, risicono di straordinario 
vantaggio usile esplorazioni in questi 
terreni difSc 1', aspri, epinosi, ove an­
che il cavallo del paese son può sem­
pre arrivare ed ove à talvolta assoiu-
tsmente conteso il proceiere al piede 
europeo. 

Nelle campagne or ora terminate re­
sero eccellenti servizi in avamposti. Se 
n'è, prudeutemeute, diffidata un poco e 
all'appressarsi del nemico si mandavano 
sui fianchi : marcio faticose e lunghe 
compiute dai biscibuznc compiute sem­
pre con oelerità prodigiosa e con viva­
ce allegri . Marciano in disordine ; ma 
silenziosi e attenti ali' avvicinarsi del 
nsmtAo, ed al minimo allarme sono sni 
fronte col fucile carico e spianato. Al-

.lorohè sono ben sicuri che il nemico 
più non li può sorprendere camminano 
quasi di corsa facendo fantasia, La fan­
tasia di marcia conseta in .una canzone 
a dna strofe invirlabllmente ; un basci-
bntnc canta saltelliindo Innanzi a tutti, 
agitando le armi sopra il capo, tutti 
gli altri rispondono in coro. La can­
zone è monotona, solitamente ; ma non 
manca d'una certa attrattiva dolce e 
malinconica, e tutt'insiemé lo epettioolo 
di quella massa nera lo cenoi bianchi 
corrente sul pendio delle montagne, a 
caato apiegata, le armi In aria, è fan­
tastico ed imponente. Cene possono re-
slsteie 1 loro garretti a quelle lunghe 
corse ed 1 loro polmoni a que'li inter­
minabili cauti non sono riuscito a spie­
garmelo; e dopo una marcia di BO chi­
lometri compiuta in sette ore, discen­
dendo ed arrampicando di continuo, ar­
rivano all'accampamento, pieni' di brio 
e di vita e continuano le loro indiivo. 
late fantssle sino a ohe lo permettono 
gli affidali. 

Obbediscono ai loro capi Indigen', ma 
questi non esercitano un grande pre­
stigio ; è Boll'uffióiale italiano che 1 ba-
sci-bnzno tengono rivolto Io sguardo. A 
lui obbadiacono al minimo cenno; lo 
amano a sai in breve tempo. 

Milk mimik 
£ilta ni Cnoln e CòngrcsBO 

a B e a t a » LnueOl mattina co! treno 
ohe parto da Uina alle 6,50 ant, ar­
rivammo a Chinsaforle, Fatta all' al­
bergo Peainnosua breve refezioni-, prei-
demmo il sentiero che doveva oundurci 
da Ghiusaforte per Salotto e Ne'ea. 

Eravamo in 8, quattro soci della So-, 
aietà Alpina della Qiulia di dora a, 
quattro, della S. A. F. 

Arrivammo bdn presto a Silslto e be­
vuti due bicchieri di birra cont'naamoò 
la marcia fiuo al ^ONlanong. 

Questo è una magnìfica cascata ohe 
Boeude di un sasso sporgente dal monte 
e precipita sollevando un ungalo di 
stillo multicolori in un baomo d'acqua 
limpidissima. Avanti ancora e dopo un 
po' di tempo s'arriva al Uicovero di 
Nevea, 

Colla gola stratt', colle fauci strette 
ed asciutte mi procipito avanti od ar. 
rivo il aocoadn a cogliere la palma di 
un bicchiere di birra, che due soci ivi 
prima venuti gentilmente ci offrivano. 
Facemmj poi buona noooglieoza ul lieto 
pranzo che qui ci oS.iruuo i beneme­
riti EuUodati soni, e l'Inaugarazione 
del Ricovero Nevea passò ira l'alle­
gria e la cord aliti. Uno dei soci che 
trovammo al Ricovero se no andò a 
Chinsufurte aocnmpagoato da un signore 
di quel paese e da an ogreg.o giovane 
triestino, uorrispoodeuts di un g o-naie 
di là. 

Avanti ancorai ed eosooi alla Neve. 
Il vasto spazio ohe sta davanti al Ri­
covero Briizzi è tutto coperto di neve 
e diffioila uà è 1' attraversata, Su an­
cora ed ecco il Ricovero Canio, Fatta 
quivi una cenetta ce ne andammo a 
dormire colla sperunza di fare una 
buona dormita. 

Qniaii alle due della mattina appena 
eravamo qnaei tutti stretti in circoio 
attoruo ad un bel fnooo acceso fuori 
del Ricovero, a chi io un modo, e ohi 
in un altro, ognuno fdce venire le quat­
tro e mozzo. 

Qui la compagnia si divide e duo 
soci se ne andarono per i-la p ù facile 
colia portatrici e una guida; noi in 
numero di sei, senza le guide comio-
oìammo la salita o meglio la scalata 
alta cima. 

Dopo poco liammino arrivammo io 
un magnifico e grandissimo gh accia o, 
tutto ancora caperlo di neve, a dopo 
aver fatto un' ora di cammino su que­
sto montimnio sopra un orepaccio a 
piceo soprastante al ghiaccia o. Ivi uu 
po' oogll alpeustock un po' collo man<, 
un po' c.ullo ciarle arrivammo alla per­
fino sulla vetta deli' Urslc, 

Orribile I 
da lassùI Volgendo lo sguardo dalla 
parte del gh acoiaiu si vide il crepac­
cio liscio gi. a strapiombo sulla leve 
per circa 70 od SO metri, dall'altra 
parte la " Ni.>or<<pall, a dirla con la 
guida, irta di roccio e biancheggiante 
di neve. Fatta quivi breve sosta pro­
seguiamo tutti sul oriqals d-tll' Ureio 
quasi a ravaloionì s;mpre nella medi-
EÌma od anche più orrida, vista. 

Fu d'uopo usare la c o d i pù volte 
per poter pna.«ai'e con mano .perlonlu-
sissima essendo quella vetta e larga in 
certi luoghi poco più di una spanna. 

Finalmente quando Dio o ohi par 
esso volle, arrivammo ono. alia pi ima 
vetta del Caoln, « dopo mezss' ora nu 
tocoavamo ia.terzn. 

N-Jii Fa duo;i! dire cìie qus'ti veon-
deputato dal vostro "gregu Ispettore 
soolastico eig. Hgotti. 

Ai lati stavano il nastro Sindaco ed 
il sopiaiutenden>8 agli studi. 

Vi posso astiaurare che abhenchè il 
tema sia stato un po' difficile, pure 
ve inn svolto da tutti gli alunni pre­
senti, e retala rtftro, la Cummissione 
parti delia silaeoddibf.t'diiima di quanto 
aveva udito dai quel bravi fanciulli. 

:Giò torna a ben meritata lodo delle 
maestre Merluzzi, D. Fumlsedei algmiri 
maestri Martiuuzzl Giiov. Batt. e Do­
menico Martin', P, Fontaniul e signora 
Modoslini. 

Merita poi una Bpoclalelode il sig. 
Martiuuzzi il quale iinche usll'ìnsegoa-
mento d'agraria ottenne dei bnonissiral 
risultati od il prof, Viglietto della vo­
stra Citte, venuto qui a dare gli esami 
in detta materia, si trovò oltremudo 
soddisfatto. 

. 0 . B, L. 

A . n n e g a m e n t A d i n a P o i - -
d e n o n c s e a V e u e s E l a i Ieri l'aitro 
all'albe, verso le'4, un fi-uttlvindolo di 
San Canciano, aert^,,Rpsa, piis-iando 
dal ponte Noris scorso nel rivo il corpo 
d'un uomo galleggiante sull'acqua. 

Disceso io una battolla ed avvicina­
tosi, o(jn raccapriccio coiistitò che ave­
va dinanzi un cadavere. Îjegò alla me­
glio il corpo ad una riva e si recò aì\'i 
Questur.) per denunciare il triste caso. 

Dopo qualche ora, troppo tempo in­
vero perii compimento delle pratiche 
di legge. Il cadavere fu trasportato allo 
spedalo, dove fu riconosciuto pir certo 
Antonio Palù, cameriere di caffè, d EÒO-
cnpato, ab tanto in Oulle della Tenta a 
Santi Giovanni e Paolo, nativo di Por­
denone. 

Vooi divorae e non accertate, corre­
vano l'altro ieri a Venezia su questo 
luttuoso fatto. 

Alcuni dicono che il Palù sia caiuto 
In acqua trovandosi in stato di ubbria; 
chflzsa ; altri affermano che venato a 
contesa con persona igoote sia stato 
percosso e poi gettato nel oiiiiaie. 

So il fatto fosse avvenuto aeroiido 
quest'attìma versione, e noi stentiamo 
a crederlo, sarebbe di una graviti ec-
cozioniilo. 

n 20 metr-; Dou mnncsti fuori con-
oor*o. i piccioni di gara n L. 1. 
tisNei giorni di venerdì 17 a sabbato 
18 alle ore 10 antiiai>ridlane tiri di 
prova. 

Ingresso libsro por i soli t.ratoci, i 
quali dovranno rifndere il prezzo .dei 
piccioni a lire una cadauno. I signori 
tirHtori sono pregati dì Intervenire cnn 
fucili a retrocarica e pallini non supe­
riori al N, 6, 

Il Regolaménto pel tirò è quello della 
Soaìetéi di Milmo unari ostensibile sui 
sito della Qara. 

-IoacrislonI per la gara al negozio P. 
(iiambierasl.. 

Durnnin la gara snonerà la Bandii di 
Felotto Umberto. 

Prezzi •• 
Enlrati ' L, 0.60 
Poali distinti con sedia (com. 

preso l'iogroseo) » ,1-60 

La Commissióne per gli speltacoli. 

I s t i t u t o lOocelllH Colleg 0 onii-
vitto comunale di educazione fumm n l̂e 
In Udine., 

In OMto a deliberaisians del Oonsiglio 
direttivo di questo Oolleglo viene a-
perto il concorso ai seguenti posti : ; 

GROMGA CITTADINA 

T r a m w l i a V d i n c Ban I S a -
I u l e l e . Votato il suasidio da tutti i 

comuni, approvate le deliberazioni dalla 
1 Deputazioie provinciale, vennero ieri 

°„r<,™r'i,I"T,̂ " o, „f' • + convocati n Ud.ne i delegati dei 12 ao- ì P' ""f «", «'"""".«'."L "«»» «"leve in 
nsleme ed imponente vi.ta . j j ^K, , ,^3„, qualità di l^twitrioi. Sono pure obbli-
Vti\(/fÈnati In floriiAnln tìnìla. ] ^ *^ , . . '̂ '̂  • ,i ! "-ta n nmaioi-ai i,> f,„nrfìt lirA.i ^u^ 

j tacza cauFoi-zial)', e formazione dello 

a) di maestra per la (ìlasse II ele­
mentare ; 

j b) di maestra di francese per tutte 
I le classi. 

Le condinioni perle titolar! sono: 

1, Lo stipendio annuo dèlia maestra 
indicata alla lettera a è dl̂  I, 600, e 
quello della maestra alla lettera b di 
I, 750. 

3. Oltre allo stipendia le titolari di 
cui sopra conseguono l'alloggio, il Vitto, 

' il bucato, la cura medica, te medolne 
e I bagni semplici. 

3. Gli etUolnmautl yerianno pagali 
'di mese in mese pastccl|iai mente e 
deoorribilmente dal giorno ohe la no­
minata avrà ataunto l'effettivo esercito 
delle sue funzònì. 

Alle maestre è concesso dluacìre'tre 
vo'te al meae pir 'isozza gi mata dal 
tocco alle 8 coli' assenso 'della signora 
Direttrice, 

. 6. Hanro inoltre da 20 a 30 giorni 
continui di licenza nel tempo tra il 16 
agosto e il 15 di ottobr.i,. DJvr.iono 
però dipendere dalla Direttrice, per il 

: p ù opporiuno avvicen<ìainento delle as-
s-ìuze, 

f .6. Oltre lilla p rto di-lattica le m3e-
> stre sono tenute nei limiti e colle n')r-

me de'lo Statuto orgau no e sotto l'im­
mediata dipendenza della direziono del 

, Oollegin, s prestarsi nella parta dieol-
, I pi nare ed educativa delle allieve 

Ai quanto a dir ansi' era è cosa dura | 
Questa <ciind> selvaggia aspra e forte. 

di cui pur puro noi imprendemmo la di­
scesa, rovUo'a a dir vero, e dopo molto 
tempo, quasi 3 ore e mezza, BrriV(im.a90 
aCasora Can'n. Uno d<i coci, alìe quat­
tro, parta da qiiî s a con nua guida per 
annunciare al un sgncre a Roaia il 
tardo arrivo di quelli che.si fermarono 
a dormire nel bosco sotto In Gaserà. 
Arrivai a Reâ a alle setta e mezzo e 
gli altri ci arrivarono a mezzanotte. 
Quasi subito andammo a dormire ed 
ora ccmincia il congresso ohe forse vi 
narrerò domani ; vi baatl dire ohe ci 
fu anche il bel sesso, e due s'gnoce ed 
una bella quanto gtntiie signorina di 
Udine che aumentarono l'allegria e 
compensarono coi loro sorrisi le fatiche 
sopportate da noi. Mando quindi alle 
tre aignore un tffettnoso iii'uto a nome 
di tutti ed no evviva al benemerito, 
bravissimo, infiiticabilé e disinteressato 
consocio che tutto diresse ed ordinò. 

P. Zappata. 

Trlcealmo, 16 agosto. 
Cose soolastichs. 

Il giorno 10 del corrente mese eb­
bero luogo nelle scuole dì questo Oo-
mune, gli esami di proscioglimento del-
•l'obbligo — secó;.do il disposto del Re­
golamento approvato con Regio Decreto 
16 febbraio 1888 serie l l l . a . 

Il regio delegato scolast oo oo. Va-
lentinis presiedette non solo a questi e-
samì ma anche a quelli degli altri comu­
ni di questo Mandamento. 

coUFOi-SlaU', 
Statuto prescritto. Ma il numero degli 
intervenuti, non fu ohe 17, Inferiore di 
due al numero legale. 

L'assemblea resta pero ò riconvocata 
{ per domani sabato alle 11 a. m. nella 
' sala del oonsiglio comunale, 
i Trattasi è vero di una semplice fur-
. malitil ohe . non appassiona ; ormai, si 
] dice la cosa è fatta; ma però questa 
I formalità è necessaria ed urgente, e 
I eperiamo che sabato non si starà uno 

per l'altro e non mancherà il uumero. 

' C o m n t C E n o r a z t o a c . Domenica 
. 19 corr. alle 11 ant, nella sala della 

Ì Loggia Comunale il oav, Vaiussi dutt. 
Pacifico, coinmemórerà la defiinta socia 

I onoraria dell'Accademia di Udine, co. 
. Caterina Perento. 

O s p i z i m t a r l n i . Il sIg. Giovanni 
Gurnelio addetto al Gomitato friulano 
degli ospizi marini parte alla volta di 
Venezia (Lido)' per ricondurre a Udine 
ì bambini scrofolosi che ' comp'rouo ai 
bagi i di mare la cura di -16 giorni ; 
avvérlo i genitori che martedì '21'cbrr. 
sieiio presenti alla st'nzicne all'ai'rivo 
del trono allo ore 8,03 pom. par rice­
vere i loro figli. 

Va d e s I d O f i » . Gli agenti dei ne-
goiii di commestibili pregherebbero i si­
gnori proprietari a voler loro conno-
dere il riposo test va nell'intero pome­
riggio del giorno 19 agoato, n'ill'ooca-
sione che si eseguìscona spettacoli po­
polari nel pubblico giardino. 

Speriamo che i proprietari andranno 
fra loro di oomuoe accordo, allo scopo 
dì appagare il desiderio da tanto tempo 
manifestato dagli agenti medesimi. 

Alcuni agenti. 

l ' I r ò a l p lec lonff i . Domenica 19 
agosto 1KS8 alle ore 10 antimeridiane 
gara di tiro al piccono nella Braida 
conte Codrolpo 'Via Gorghi. 

Ijutrata presso il ponte del Batti­
rame. 

Premi offerti dall'onorevole Maol-
ciplo 

igate a. prestarsi in quegli Uffici che 
j d-iila sig, D rettrioe f'Siero loro even-
I lu limante afiiilati, ed a l'osservanza 
I delle norme disciplinai-i interne stab lite 
! per il personale insegnante, 
I 7, hi aaplrunti non potranno essere 

e'ette se non offrono provo certe di 
specchiata moralità e sa non poaaeggano 
ri.rpettìvamentij la patente >li <;rado su­
periore, e l'abilitaziooo speciale nell'in-
ai>gnamonto della lingua franceìo^ 

8. Saranno ;referìte a parità di ti­
toli le concorrenti che dimostrassero di 
possdere cognizione ed atiitndlni spe­
ciali da potersi usnfrui re per. gii intenti 
del Collegio, 

0. La nomina • v»r"à fatta dalla 
Giunta Municipale t'opià. proposta del 
Conalglio dirett'vo. La maestra nomi­
nata dovrà aìsumere l'ufScio nei Iti-
mii.e assognato dalla lettera dì cimu-
nicazione, altrim<inti s'intenderà avervi 
rinunciato, Ii'ufSc o sieaao durerà a 
tutto l'anno scolastici) 18881889; tut­
tavia, se dalla Direzione del Collegio o 
dalla maestra, non venisse dato avviso 
di coosaziono entro II giugno 1889, il 
contratto svrà i-ffetto anche,per l'anno 
1889-1890, e COM micceFeivameatQ fino 
a che una o l'altra dalle parti non dia 
il detto avvis'j mi giugi o di eiascnn 
anno, 

10, Nei riguardi della ponslone la 
mafstre sono pireggiate agli impiegati 
comunali, 

11. Le aspiranti dovranno produrra 
istanza al muninipiu di Udina entro il 
giorno 16 settembre p. v,..corredata dai 
documenti seguenti; 

CertiUcato di nascita. 
Certificato di costituzione fia'oa satla 

ed atta al magistero. 
Certificato di vaooJDazioaa o di su­

bito vainolo naturale. 
Oertifloàto di moralità rilasciato dal­

l'autorità municipale. 
Fedine penali. 
Patente .di idoneità ed altri docu­

menti provanti, la coltura delle aspi­
ranti,, i posti occupali presso altri isti­
tuti, scuole ecc. 

I. Medaglia d'oro -
II. Medaglia d'argento ^ 
III. Medaglia dì bronzo. 

Kutralura L. 6. Cinque picoioni gra 

Udine, H agosto 1888. 

Il presidente 
F. l,ei($nburg. 



i L ? a 

R i s p o n d e II | irtistl itaja4 Ri-
aevimiio e pubblichiamo tal q u a l e : 

10 in i r i to a l l ' e r t t co la t to ' comparso 
j e r i »a questo g iuroa le sot to il t i to lo 
« uD reolamo » , Il prestlDBJo r i sponde . 
— Nello spazio di q u a t t r o o cinque 
alt Ili ohe il sot tosorr l to t iene forno in 
via Maat lgs , nessuno degli a b i t i n t i a t ­
t igu i n& lontani , sporse a lui il regia-
ma per il Canio che 11 suo o u l a p 
manda fuori. Non è quel car ina ohe a l -
cuoi g r idano limbo,' ciò è solo ohe 
l ' a r ia noD t i rando , a que l la dlreelone 
produce un pu' di fumo. 

Non è quandi ueaes i ano c h e g l i e l e i s i 
abitiiDti oporgaoo tale rec lamo al Mu­
nicipio, u è si pres t ino d ' inv i ta re i tuoi 
componenti j,Br c redere , 

11 tut"> si ojooliidcrobbu no! r ia lzare 
un po' il camino, e oe il so t to s r r i t t o 
.non si troviisse in grado d ' i u o o o t r a r a 
quella spesa, pregherebbe quei s ignori 
rec lamant i ad esborsar la dalla loro soo-
eoco i s ; e coti non ve r ranno iunebbiali 
dal grtin limbo ohe esce dal suo cami­
no alla oro 11 di aera e non alle 10 , 

/ / preilinajo 

di via Kraocesoo Maiitioa. 

f in biKlIetto du t O O Uro 
crct iuto u n cficlietti* d a bot ­
t i g l i a i Un ragazze t t i di oiroa diiioi 
a n n i , oei tu Egidio Malisani figlia al 
propr ie ta r io della ouclua eoooomica 
posta Jp fondo di \ r ia Cavour, raoooUe 
ier i dalla s t rada una c a r t a vurdè e 
andò tosto a farla vedere al proprio 
padre , il quale r i t enne la ca r t a mede-
«ima, oè più ne meoo ohe una e t i che t t a 
da. bot t ig l ia 

L a ca r t a invece ir^i un b a l l e t t o da 
cento l ire del Banco di N ipu l l , che 
e r a s ta to perduto da uoo di Mart ignacoo. 
Il q u a l i fu t i n t o for tunato , di r icupe­
r a r l a , n o n nappiamo coma dal ragàz-
Eetto Malisanl al quale r e g a l i dieci l i re . 
Ma mancò poco, causa l ' i g n o r a n z a del 
fanciullo 0 del proprio p i d r e o h e il bi-
gl ie t io del Banco di Napoli , non fosse 
s t a to bu t ta to ,via come u a a car tacc ia 
senza valore 1 

M i l i t a r i m i e gro/SHO m a n o -
v r e a Questa mune alle ore 10 col 
t reno «peoiale par t i rono al la vo l ta d i 
For i l , per p render par te alle grosse 
manovre , i mil i tar i ascr i t t i al la classe 
1862 Bpparleofnti a l l ' i n f i n t e r i a e al 
bersagl ier i . 

C o l l a n a d'oro pcrdiita* Mer-
colsill snra u n a , giovine pe rde t t e uua 
collana d 'oro. 

L ' o n e s t o t rova to re por tandola alla 
nos t ra Redazione ricevorill competen te 
mancia . 

OsservaBloal meteorologicho 
,St'<!!i!>ne di Udine —^ H, I s t i t s to Tecnioo 

Agosto 16-17 oree .a . jore .^ .pere 9f o re9 a. 

Bar .r id .alO' 
altom.li6.10 
liv. del mare 
Umid. relat. 
Stato d. cielo 
Acqua cad.m 
| (a!rozioné 

Tcrm.veBtig. 

747 8 
59 

sereno 

746.4 
46 

sereno 

0 
30.2 

747.1 
70 

misto 

0 
25.1 

747.3 
SI 

misto 

W 
3 

25.7 

denti artlfisinll secondo, il nuovo, ulti-
ma sistema iiiaerloaoo ; osegnitca l'e­
strazione delle radici senza doloro, — 
e t u t t o e ò a mitlsslmi prezzi. 

Richies to , si por ta a n c h e a domi-
olilo. 

Abita in vU della Posta n u m e r o 4 3 
— Udine. 

Il dott. "nriUIam W» novera 
Chirurgo-Dmliiia di Londra, Oaaa prin­
cipale a Venezia, Oalle Valaressa. 

Specialità per denti e deatiete atti-
flciali ed otturatore di denti; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo 1 più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Égli si trovori in Udine nei giorni 
di lunedi 27 e martedì 28 corr. al pri­
mo piano de ll'jllfter^o d'/lnUd. 

„ . ( massima 31,0. 
Temperatura J ^JÌ^J^J, jg g 
Temperatura minima all'aperto; 18.S 
lUìnima esterna nella notte: 16.17 18.7 

VelegriuttHm nie teor leo Dal­
l ' Ufficio cent ra le di Roma : 

(Ricevuto allo ore 6 ,— p. del 17 agosto). 

: In Europa pressione a lava ta 7 6 7 a 
nòrd delle Isole H n t a n u i c h e , a lquan to 
bussa sulla Rusaia eetìieiitrionalp, bassa 
pìnt toalo i r regi ' la re penisola balc»nica : 
P i e t r o b u i g o 7B1. In l ia l in nelle S 4 o r e 
ba romet ro d'sceso dovunque (più a nord) 
cielo sereno, t empera tu ra seosib Imonle 
e l eva ta . S t amane e eie belio, venti sen­
sibili se t tentr ional i a sud dèi cont inente , 
venti vari a l t rove . 

B a r o m e t r o 759 Veneto ed Emil i s , 
11 N'izza, Rome Siracusa , 7 6 2 in Sar ­
degna . 

Mare sa lmo. 

P r o b a b i n t à : 

Vont i deboli specie intorno ponente , 

cielo gene ra imsn te s e r e n o , qua lche 

tempora le a oo id . 

(Dall' Osservatorio JUeteorico di Udine) 

I n c a s e r m a » Un milite della 
territoriale viene ablamato a preetare 
il solito servizio. 

Presentandosi al distretto militare, 
vien richiesto desi suo nome, cognome e 
professione... Egli esibisce il suo bi­
glietto divisila, su cui .sta scritto: 
tale doi tali, «musicante». 

Ma II superiore ohe legge il biglietto, 
«oambiala parola musicante cei- quella 
di «mul'attiers», e destina senz'altro il 
mJito ai servizio delle «bare» Il 

C h i r u r g o dent i s ta . Il rino­
mato dot t . Giovanni Feneah ch i ru rgo 
dent is ta di Vienna , gna t i ioe perfetta.: 
m e n t e le mala t t ie della bocca, mot te 

9/9, L e sccttso r loezione del pacco 
postale I n v a t o m i g 'orni sono, e la prego 
spedirmi con lo s tes to miz^o a l t r e due 
bottiglia dei sno Qalat toforo , giacché 
la p r i m a mi ha da to ot t imi r i su l t a t i , da 
me t a n t o , d e s i d e r a t i . All 'uopo acc ludo 
alla presentii II vaglia re la t ivo (prnv. di 
Avellino) 1886 — Suo de^ot iss . Uuplio 
PeIriUo, Far tnaoiat ' i , 

Costo: Una bottiglia L. 2 — plii L. 1 
per cassetta e trasporto, Chi acquista 6 bot­
tiglie ( L. 10 ) avrà cassetta e trasporto 
* gratis >. 

Indirizzo ; Prof. Sestors Frola Giurleo in 
Napoli, via Roma con entrata dal vico S.o 
8- Tommaso n. 20 pi' p . 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
Ulrlata s e t t i m a n a l e 

mil mercati. 
Set t imana 32 — G r a n i , 

Mar ted ì «eresl i in q u a n t i t à non ba­
stante alle r ichies te . Dut to ebbe es i tò . 
V ' e r a n o et tol i t r i S30 di f rumento, 2 0 
di gi ' . inoturco, 180 di s ga le . 

Giovedì al po r t a iono sul merca to 
ntt, 3 6 0 di frumauto, 1 3 2 di g r a n o t u r c o , 
2 0 0 di ssgsl ' i e 4 di o r z i br i l la to ' 
Tu t to ebbe smercio s t a n t e le buonis­
sime domande , 

Sabb i to copr ivano la piazza : e t tol i t r i 
230 di f rumento , 8 0 di g r a n o t u r c o , 
175 di segala,^ Prezzi io ascesa causa 
le at t ivissime riclilest 'i specialmente in 
grano tnrco od in f rumento. 

Ria lzarono : il f rumento cen tes imi 
79, il g rano turco centesimi 2 7 , l 'orzo 
br i l la to centesimi 1 3 . Kibaasb : la se­
gala centesimi 6. 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì : f rumento da 1 2 , 5 0 a 14 ,25 , 
g rano tu rco da 11.75 n 12,40, segala da 
9 a 9 ,16, 

Giovedì : f rumenta da 1 4 . — a 14 ,86 , 
g r ano tu rco d'I 11 ,76 a 1 2 , 5 0 segala da 
8,60 a 9.25, orzo bril lato 16 ,15 si 16 ,56 , 

S i b a t o f rumento da 14 ,10 a 16 ,10 , gra­
noturco da 11 ,60 H 1 2 3 0 , segala da 
9,20 a 9.35, orzo br i l la to a — , — . 

Fornggi e Oombust ibi l l . . 

Merca t i bau forni t i . Prezzi discesi 
nei tieni a legna, sostenuti per - la 
pagl ia . 

Merca to dei lanut i e suini , 

9, V ' e r a n o : 8 0 cas t ra t i , 6 0 ar ie t ' , 
30 pi aure. 

Andarono venduti : 

20 cast ra t i d ' a l levemento a prezzi di 
m a n t o , 60 per mnauilo da lìru 1.06 il 
c h l o g r a m i n a a p. m., 16 ariet i d 'alle­
vamento a prezzi di mer i to , 36 per 
macella da lire 0 ,90 a 0 ,93 , Il chilo, 
g r a m m a a p m„ 8 pecore d'alleva­
mento a prezzi di meri to , 12 p e r ma­
cello da l ire 0,6U a 0,70 11 ch i logramma 
a p. m, 

Difet tano l negozianti {oreatleri, per­
ciò si notò un n b a t s ò ' d e l l ' 8 al 10 per 
cento . 

270 suini d 'a l levamento , vendut i 1 9 0 
con u n a discesa del tO al 1 2 per cento 
pei la totale maucauza di compra tor i 
d ' a l t r e provincia, ed anche orodesi per 
la quasi c e r t a previdenza d e l l ' a u m e n t o 
nei proizi del g ranone . 

F ie ra d i S, Lorenzo, 

V ' e r a n o opproBslmaiivamente •. 

9. 4 0 0 buoi. 7 0 0 vacche, 2 4 0 Vitelli 
sopra l 'anno, 60 sotto l 'anno, 8 0 0 ca ­
valli , 2 0 asini, 2 muli . 

10. 3 0 0 buoi, 6 4 0 vacche, 2 0 0 vi­
telli sopra l 'anno, 6 0 sot to l ' anno, 2 5 0 
csval l i , 16, asini, 3 muli , 

U . 2 2 buoi, 86 vacche, 1 5 vitelli 
eopra l ' anno, 7 6 cavalli , 10 asini , 2 
mtili. 

A o d a r t n o vendut i c i r c a : 

9 . 8 0 buoi, SS vaccbf, 16 tilt-Ili so­
pra l 'anno, 10 sotto t 'a i .uo, 26 cavalli , 
8 ti^mì, 1 m a l o . 

10. 36 buoi. SO Tiiccho, 2 0 vitelli 
sopra l 'anno, 1 5 sot to l 'anno, 8 5 ca­
valli 19 asini 

1 1 . 4 buoi, 1 0 vacche , 4 vitali i so­
pra l 'anno, 8 oavalli , 8 asini, 1 mulo . 

Fiaoobezza ecco la . nota domlnau lo 
di questa fiord, sol i ta del reato a ma­
nifestarsi ogni anoo . SI s ta in a t t esa 
del raccol to del g r a n o n e per l 'Ingrasso 
degli an imal i , e p a r c o per le vendite 
si asps t tauo i press mi merca t i In cui di 
solito si fanno piti spese) gU nSnì, ì 
prezzi cor toro egual i in tu t t i e t re I 
gioroi . I manzi d ' ing resso si pagarono 
dalle 6 0 alle 6S l i re II q u i o t a b a p . v . 
Le va sche d'tngcaezo %\ p&gasoito dul ie 
l i re 4 8 a l le 52 » le bestie giovani da 
macello dal le I. 4 7 a l le 6 6 ' 

1 prezzi dei caval l i anda rono dal ie 
I r a 80 alla 3 3 0 . P e i somar i da l le l i re 
2 4 alle 8 6 . Un mulo fu venduto per 
I. 3 1 0 , tio a l t ro coA "cambio. 

• '•' 
Oarne di manzo 

al chii. 
I.a qualità, taglio primo Lire 1.60 

» » » > 0 .~ 
» » secondo » 1,40 

• » . . » * , > 1.20 
» » terzo » 1.— 
» » » » .0.— 

Il.a qualità, taglio primo » 1,40 
» • » » » 0.— 
» » secondo » 1.S0 
» > » » 0.— 
» » terzo » 1 . -
» » » » 0.— 

• *• 
Carne di vitello 

Quarti davanti al obli. Lire 1.20 
» » » » 1 . -
» » » . 0 . -
» » » » 0.— 

Quiirti di dietro » » 1.60 
» » » » 1.50 
» » » » 1.40 

3iv£excatl d i Olttà. 
Beco i prezzi f a t t i ne l la n o s t r a Piazza 

1117 Agos to 1 8 8 8 : 

•: PRUliTA • 

Persici al chllogr. L. —.26 - .28 
Pace —.18 —.28 
Fichi —,—; —. 
Cornioli -r-fiÒ —.06 
Prugni . . 
Uva —.30 —.34 
Nocflle —.45 - . 4 7 
Franbois —. 
Snsloi -,10 ~ ,U 
Pomi 

LEGUMI —., ,_-

Pomidoro —.18 —.19 
Fsg noli —.06 —,08 
Patata nuove ~M —.06 
Tegolioe 

POLLAME 
- , 0 5 - . 0 7 

Galline —.— 1.15 
Oithe vive U,75 - . 80 
Anitre , .li06 1,10 
Tacchini —,75 —.80 
Polli — . y-— 

UOVA e BUKKO 
Burro al kgr. L. 1.75 1.80 
Formelle .—,-* 1.60 
Uova al cento » 4,60 5.00 

T A B E L L A 
dimostrante il presso medio delle varie carni 
bovìneeswnQ rilevate durante la settimana 

Qulhli P 80 
mndlo 
TlTO 

CjLrafi 
reftla 

vsndflr.1 

FHBZZO 

degli 
uilnalt 1 

P 80 
mndlo 
TlTO 

CjLrafi 
reftla 

vsndflr.1 
ft 11.10 
vìvo 

a p.io 
morto 

Baoi. . 
Tacche 
VitolJi. 

11.675 
. 8 6 6 
» 67 

E. SCO 
, 165 
, 87 

h. U Oio 
, B4 Oio 

ii.iasoio 
» WSOjo 
„ 800(0 

Animali macellati. 
Bovi N. 60 — Tacche N. 24 — Bului N. — 
— Vitelli N. 166— Pecore a Castrati N. 48-

v i a o a i o s ' OTTXO 4. 

GIACOMO DE LORENZI 
T u MBBO&XOVBOOSIO 

UDINE. 
Completo a s so r t imen to di occhiali , 

s t r inginas i , ogget t i ott ici e d ine ren t i al­
l ' o t t i c a d 'ogni specie. Deposito di ter­
momet r i reti&oati e a i uso' medico delie 
pili recen t i costruzioni ; macchina elet-
t l r cba , pile di più sistemi ; campanell i 
elet tr ici , tasti , dio e tu t to l ' o coo r r en t e 
per sonerie e l e t rwhe , asaumendti aneh« 
la collocazione in opera . 

!>BBzai uócìoissiia 
Nei medesimi a r t ico l i si assume qua­

lunque r i p a r a t n r a . 

OI8PAOOI DI BORSA 

T £ N E Z U ! 6 
Benilìt» Ita). 1 «esnida da B5,38 a 96.43 — 

1 In«li» 95.46 > 97.60 Aaionl B t a a Ntiia-
Dole — .— Banca Tesata da 846. — 
Bsnca di Oi«dita Teneta dà —. a 967. — 
Sodett Catrmlool Veneta — . . a — — 
Cotuilfiiia TeaiBlant) - - a 340 .— OUbUi;. 
Ft»ftlta Venezla'apreml 33.76 a SS 

VtUMt. 

f e n l da SO frtnslii da ~ • ~ . ~ Baa-
ecinte auatTtache d« .SGS.36. a 306.76. 

Ottnbi. 
Olanda ao .3 l |3 da Germants 8 da 136,30 — 

a 133,40 e da 138 60 a 13366 Fronda 3 l i3 da 
100.46 • 100.7cS — Belgio 3 1|3 da - 9 
Lcadn S Ita da 35,37 «6.34 S^Iusta 4 — a 
a —.— Q da —.—L r— àst —Tlenna Trieste 
4.— da 806. 308.60 — a —f, — a ~ 
—.— ,— Fan i da 30 li-anohl. 

Setmto* 
Sanca Sailonale 6 1T3 Banco di Ilapott S 1|3 

Banca Taaeta f,s-..Ji di Ored. Tan. 
MIL&NO, 16. 

Rendita lial. 97.66 6 0 . - Uoild 
—-— a Camb Londra 36,06 —,83 — 

BVanc. da 100.60 —60. Boriino da 133.66 - . 36 
FIBKNZB, 16 

BeaJ. 97.631)3 — Londra SS. 33.— Vnada 
lOP.eO Merid. 788,60 —.Ucb. 971.60 — 

GEKOTA, 16 
Bendila italiana 97.70 _ _ — Banca 

Nrvlonale 2096 — Oradito ncbiliore 973. — 
Uerld. 789.— Mediterranee 641.— 

VSMK, 16 
Bandita italiana 97.60 — Banca Otin. 678.60 

' P A m a i ; 1 6 

Bendila 8010 63,30. — Bandita 8.O1O 88.72 
BftsAlta Itaìiaaa «IS.SO Umica '& 8 7 m , — — 
Inflese 908,3 lisUa 808.60 Resd. Torca 14,80 

BEBLINO, 16 

Hobilian 166.—Austriache 106.70 Lombarde 
, Italiane 97,40 

TIENHA 16 

Uoblllan 319.10 Lombarde 10486 Vmmlt. 
Anstr. 364.69 Banca Naslonala 870.- ' Napo 
leoni d'oro 9.77 - Oamblo Pubi. 48.67 Cam­
bio Londra 133.45 Anitrilca 83,36 Zecchini 
inperloli 6-83 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABISI 17 
Ohiatura della sera It. 98.60 
Marchi 133.— t l'ano. 133r— 

, MILANO 17 
Bendlt* Ital. 97 65 ler. 97,60 
Napoleoni d'oro SO— 

VIENNA 17 
Bonilta austriaca (car.ta) 81.30 

Id. anslr. (arg 83 36 
id. anslr. (oro) 113.40 

Loadra 13.:>8 Kap 9.76 

Propr ie t à della tipogrnfla M. B A R D D S C O 

BtrjATTi AtBSSAKDRO, gerente respsnt. 

VENTILATORI (kratti) 
DA VENDERSI 

Pre$so il. falegname ANTONIO MAR 

TINCiGH in V\n Qrnzzano N. 2 2 tro­

vami vendibili a prezti modicissimi 

V K K T E C . A . ' T O » ! ( burat t i ) 
ga ran t i t i per ogni uso di g r a n a g i i a e 

sementi, — di uUimit perfezione. 

D'affittare 
varie s t anze a plano t e r r a per . nso 

di s c i t t o r i o ed anche di magazzino, 

s i tua te in via della P re fe t tu ra , piaz­

ze t ta V a l e n t l o i s . 

Pe l le t r a t t a t i ve r ivolgersi ail'itffioio 

del FriuJi . 

Acqua J i Ciili 
La ve ra Acqua di Gi|ll ada t t a a p r en ­

derli col G n i a i u o è qu i l l a c h i Vendesi 
pr^sjo i jo i loscr i t t i che uè sono gli unici 
deposi tar i , & la p.ù alcal ina, la più p u r a , 
la più ricca d'acido c i r b a o i c a dulie ac­
que aiciiiioe conosciute. L a migliare e 
p^ù s a lu t a r e bevanda da prendersi spe-
cia lmoute mescolala col vino 0 con con­
serva di f r u t t i . Dagli a t t e s ta t i di diverse 
p r i m a r i e au to r i t à mèdiche riconosoiuta 
di g l a n d e cSet to nelle aSezioni degli 
organi rosp i ra tgr i , con t ro i c a t a r r i dello 
stomaco, i mali di fegato, il gozzo ecc. 

Poi come rici ist l tuento nella conva­
lescenza della dif ter i te . 

Vendi ta al minuto presso il C a f f è 
Corazsàa e l'ex D r o g b o r l a Ji.n-
d r e o l l ed all ' ingrosso nel sub Aquilela. 

Fralelli Dona . 

Ai sordi! 
PeisoQA ctie con un semplice rimedio 

fu Durata dalla sorditéi e dai m m o r i nella 

tosta, che lo affliggevano da 2 3 'anni 

ne d a r i la descrizione gra t i s a chiun­

que ne farà r ich o i ta a JSichokonf i9 

Borgonuovo Milano, 

Pei Bachicultori 
1*1—0 Wiflaw 

Avviso interessantissimo 
Società Internazionale sericola 

Sono aper to le . S' ' ttosoriz'oui For l a 
c a m p a g la Se r i ca 1889 a l Seme bachi a 
bozzolo gial lo . cellulare, t i p c'aoeioo, 
g a r a n t i t a a zero d ' Infez ione ed Immune , 
da flicldezza ed a t roSa , premia to alle 
seguen t i e ipoi lz loni : 

C» tpsn t rn» X887, Par ig i 1 8 7 8 , 1882 , 
Craiova 1887, Pe rp ignano 1 8 7 6 7 8 8 8 , 
Graz 1 8 8 1 , Genova 1879 , Arezzo 1882 , 
Tor i i 0 1884 8 6 86 r o g o n a l e di S i e n a 
1 8 8 7 . 

Il seme della Società Inleruczionaia 
saricoia essendo da più ann i co l t iva to 
In Prov inc ia , il giudizio >' hanno g i à 
da to I ro l t i va t a r i stessi. Confezionato 
nelle moutuoaa ragioni Cqsentmùsi nel 
V a r 6 ne l P i rene i or iental i , ovunque la 
mndia non ha ani dato meno di ' ohll , 
6 0 por onc i ì di g r a m m i 30 . Coinè il 
solito ai vende n \,. 1 4 per 0 , e i a paga­
mento alla C'jui'tjua, oppure a IJ. 15 
pagameolo al raccol to . 

Lo si cede a n c h e al prodot to dol 1 8 
per cen to , ht d o m a n d e di Bollosonziooa. 
pel 1889 dovranno i^saere iud l r i zzdn ai 
sot toacr i t to Antonio Grandls inS< Qu i - , 
r i i i" , unico r a p p r e s e n t a n t e pe r la pro-
v .nc ' e Venetr t od ol suoi agenti isti tuiti 
nel cen t r i p ù ìmpor t ao t l . ' 

S, Quirino di Pordenone, agosto 1883. 

^nlonio Grondìs, 

AgHnti rappresea ta i i t i in Provincia d i 
U d i n e : 

Pei mandamenti di Lalisàna, Codroi;)o, 
Palmanova sig, Berteli Angelo di Federico 
di Lati-iantt. 

Pel mandamento di San Vito al Taglia-
ménta sig. Coccolo Carlo. 

Pai mandamento di Sscilc sig. Caiiarzc-
ran t di Cuneva. 

Pel mandamento di Haniago, sig. Slsfa-
nutto Osvaldo detto Sedran di Man lago lib. 

Pei Comuni di Paedis e Attimis signor 
Paidutli Giusippe di Paedis. 

Si r i ce rcano i u c a r i c a t i pei m a n d a ­
menti di S. Dank-le, Clvldalp, O e m o o a , 
T a r c e n t o . 

Dir igere le domando In S. Qui r ino 
al so t toscr i t to . 

Quei s ignori col t ivator i che in pas ­
sa to ai serv i rono di séme bachi ' d a l 
sif>. P icco l i Autooio di Gcseano di San 
Daniele 0 d a Lel izza Antonio di Olvl-
date, se vogliono avere quella atassa 
qual i tà è d 'uopn si r ivolgano al so t to ­
scr i t to r app re sen t an t e genera le , op^nra 
a t leodino lu n o m i n i dnl nuovo incar i ­
cato, non essendo i suln'iiicati p i i i . r a p ­
presentant i della Società in te rnaz iona le 
sericola, 

Antonio Granilis, 

A. V. RADDO 
fnori porta Villalta - Cast Mangillì 

Veudi ta Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

R A P P E E S E l S i T A N T E 

di Adolfo de Torres y Hom." 
di malaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
IWainga — IWatlora — ICoiroa 

Porto — As:ciiuto ecc. . 

CAt\TOLÉr^ÌA 

ttiRGQ BiLROQSGQ 
U D I N E 

Via Moi'catovecchio, sotto il Monto di Pie . 

1 Risma, fogli 4(K) Carta qua- , 
drotta bianca rigata com-. 
mereiaio L, 8,60 

1 dotta id, id. con intestatura ' 
a stampa > 5,60 

1000 Bnveloppos commer­
ciali giapponesi . . . » 5,— 

1000 delti con iuteataziocie 
a stampa » g, 

Lettere di porto per l ' interno 0 
per l 'estero.,— Dicniarazioni doga­
nali —.Citazioni'per biglietto. 

navigacene generale italiana 
(Vidi 'avviso in quarta pagina). 



IL FRI iyLJ 
Le inserzioj4 -dall'Estero per II Friuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E; JE. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amiiiinìstraisione del nostro giornale. 

I4RC0 B4RD118C0 MM 
PREMIATO 

STABlUMENtO A M0TRICE IBRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORÒ e finto LÉGNO. - CORMlCU! ed ORNATI iti CABTA PE^TA dorati in fino. 

Mètri di bosso snodati ed in àsita 
- • • Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio'della Deputazione Provinciale dì Udî Dié-i-Ĵ diMce del Giornale quoti­
diani) IL FRIULI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
" é si as îimé ogni genere di lavorio; 

..Via Prefettura, N. 6. 

al servizio delle Scuòle Comunali di Udìne.'-Dèposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegijo e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.--Depòsito stampati per le 
Ammìnistr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pio e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

ÓlAKìd lìBLLA" FEBROVìè 
l'art»!* 

UA flUIMB 
ore 1.48 aat. 

„ 8.10 »nt. 
, 10.19 «ut. 
, ia,SO pom 
, t . U . 
. 3.B9 » 
DA DUIH» 

. l e iUO ant, 
, ÌM u t . 
, 10.80 ant, 
, i.in p. 
»_ .-.9-?Ll!:.. 
SA nDIMX 

on 3.IÌ0 inti 
„ 7.64 ant. 
„ l i . - , 
, 8.60 p. 
, 8.S6B. 

alato 
ounibua 
diretto 

onqibas 
onmlbua 
Aimtta 

, A VBNfilA 
ore y.lé Hot. 

, 9.87 ant. 
» 1.40 P. 
» S-l»!'-
, 9.«6 p. 
. U.»6 p . 

Fartenie 
DAVaNXZIA 
0 » 4.8S oiit. 

, 6.10 ant. 
, 11.06 ant. 

' , 8,16 p . 
: 9 .45 ' , 

onnib. 
dirotto 
oiuiib. 
oBAmb. 
diretto 

a l i to 
oaail). 
mibto 
onoib. 

A PO^TJCBBA 
oro 8,46 ant. 

, 9.44 ant. 
» 1.84p-
» '•??«'• . 8.49 p, 

A TKlliSl X I 
ore 7.87 ant, 

, 11.21 ant. 

„ 7.88 p. 
I 10 0) p. 

PA i'qHTUBJiA 
ore 6.80 ant. 

» 8.16 •',' 
i 2J!4^p. 
> ^— P-
a .0,85 p. 

DA VViS^Sf. 
ore 7.00 ant. 

, 9.10 ant. 

, 4.60 pV 
, 9 , - p . 

J in t tn i 
onnitenv 
omnibus 
diretto 

.o^nlbni 
n i i to 

A (im^ji, 
o;9 7.38,jint. 

, 0.56 ini . 
i , . 8,80 Ds 

. 6,19 p. 

. 8.06 p. 
, 2,80 an 

onnil 
!': ÌUi<Èltl 

omnlL. 

diretto 

oro 9,iq.fuii 
10.to,V 

4.66 p. 

asili p. 
8.20 p. 

* • » ' • • 

onmb. 
onnih. 
mÌ9jo 

ot t^bns 
n i i tp 

A noiHii 
ora li).— ant 

, 19.80 p. 

, 8 .0à>. 
, 1.11 ant 

DA UDIKB; 

ore 7.47 a n t 
, 10.20 , 
, 1.80 p. 
, 4 . - p. 
. 8,80». 

A OIVIDALIS 1 DA aiVIDAI.II 

isìsto or» 8.19 ant. 1! ore 7.—ant. 
, 10.69 , , 9.16 „ 

mUtd or» 8.19 ant. 1! ore 7.—ant. 
, 10.69 , , 9.16 „ 
„ 2.03 p. 1 , 18.06 p. 

JJ , 4.82 p. 1 n 8—P-
n , 9.03 p. 1 . 7.4Bp. V 

UDINB 
orò 7.32 ant 

9-« . i. 
19.87 p. 
8,82 p. 
8.17 p> 

VERA T E U Ì L L ' A R N I G A 
MILANO — Farmacia N. 24, Ottavio Galleani — M I L A N O 

eoo Laboratorio Chimico is l'iaiza SS. Pi,etro e Liî , n. i. 
Presentiamo questo proparato, del nòstro Laborateip dopo tìtja l un f | ; 

ìierie di anni di prova avendone ottenuto uu pieno sncbésso'', non'cne le-lonr 
pili sincere ovnnqiie è stato adoperato, ed una diSnsissima vendita in Eu­
ropa ed in America. • , ...^ 

Esso non dove esser confuso con altre specialità cbe portano ìb" a l e n o ' 
Ki'onsc che sono ( t u r n i c A c ì l e spesso- dannose. Il nostro' preparato è un 
Olcosteurato disteso 6U tela che contieno i ,'principii doli'HrnllOB i n a a -
t A n a , pianta nativa dalle alpi ':!ono3ciuta fino ^dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo dì' avere la nostra telo nella quale 
non siano alterati i principii aitivi deirernicB, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un p r o e c s s n a p e e t a l e ed un a p p n r n t o d i n a s t r a 
« « e l u s i v a I n T e i a s l o H c e p r o p r i e t à . 

La noiUa tela viene'talvolta r n l « l < l a a t n ed imitata golTam^ntccol 
v e r d e r n n a o , v e l e n o conosciuto per, là, sua aziono corrosiva e «inesta 
dove essere rifiutata rìchiedjsndo quella che porta le nostre vere marche di 
obbrica, oyvero onella inviata dìrettainent'j dalla nòstra Fartnacìa. 

Innumeravoli sono le guarigioni ottonate in molte malattie come lo at­
testano I u u i u o r a i i l e o r t l l l o a t i o l t n j i i f s r i e d l a m a . In tutti i dolori 
in geiìerale ed in particolare nelle I p o i t l i a t j g l n l , nei r o a i u a t l u m l d ' o . 
e » ! p a r t e nel corpo la y u a | r ^ 7 o n i ^ ^ p r o n t a . Giova nei d o l b r l 
r e n n i i da e o l i é a n e f r i t i c a , nells; n a à 1 M t ) l e di u t e r o , nelle 
l e a c ó r r c e , noli' n l g l t n s K a i n e n t o di n t e r ^ j . eoe. Stij^va a lenire .i 
d o l o r i d a a r t r l t l d e e r o n l i i U , dà gotta : risolve là callosità', gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltro molto altre utili.ap^JQajiijni per roa-
Ultie chirurgiche. 

Costa L. flO.SO al metro, L. ,9.SO al «^e%zai metro, 
i . l .VO la scheda, fraika a domioìijpi: 

Rivenditori; In U d i n e , Fnhris Angelo[ F. Comelli; ' t .BÌasiolì , farmo-
cia alla Sirena e Filippuzzi-Gìrolami; a t o r l x l o , Farmacia C. Zjanetti, Far­
macia Pontoni; T r l e n t e , Farmacia C.Zanetti, 6 . Soravallo, K a r a . 
Farmacia N. Androvic; T r e n t o t Giupponi Carlo, Frizzi C , Santoni. 
' V e n e z i a , Botner; O r a s , Grablovitz ; V I u i t a é ; G. Pi'odram,!Ja-
ckel 1 ' . ; H H n u o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3 , e sua 
Saccvcsàlo, Gallijiria Vittorio EqiauUjalf, n, 72,, Casa A. Maijj^oni e Comp. 
via Sala 1 6 ; n o m a , via Pietrài 9^> ' i» tutto la principali Farroa-
ci ' del Régno. 

Navigazione geBeFale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FI,ORIO e B U a À T T W O 

Capitale : 

Statutarie 100,000,000 — Emesso e versato 65,000,000 

<35jaaiipaKtim.e2a.to d.i e!-©:a.o-va 
Piazza; Acquàmrde, rimpetto alla Statione Principe •• 

h m m m U DEL BililSlLE, LAPLATABBILMICO 

Partente dei' Mesi di &Q08T0 e SBTTBMBRE! 1888 
Per l l o n t e v i d e o e ESuenos-AIres 

VaporB postale Q | ( » V A pa r t i r à il 15 Agosto 1888 

JPIRJHANIA 
ARCHIMEDE 

ÌINA IHARGH. 

17 , 

, 1 Se t tembre g 

1 5 » , 

Per Hio Janeiro e Santos (Brasile) 
Vapore posta)e. i g | p ^ ^ H ) ' j £ j ^ | ' / | ; , 17 Agosto > 

• * A D R I A •• 8 S e t t e m b r e * 

liflJi^^CO MII^GHETTI 22 . 

Per VÀLFARilSO, OALLAU ed altri scali del PA0I9IG0 
Partenza diretta ogni due inosi 

Dirigersi p e r M^rcl e Pa'ssèpiistari a l l ' I l f l l c i o d e l l a , S O ' 

c k ' è i n io t l d i i i ò « l a ' A q u i l ' e j a , IV'.' 0 4 ; 

ANTICA oi'FEIiLEm'A 
DI 

, Ùnigp special is ta dell^ tanto r inomate Gubane Civldalesi 

L 'esper ienza fet ta , e(j[. 11 aist 'em^ dt cijafézione e 

co t tu ra delle! | ^ | j ) | Ì ) n i i i ; , . perogett'e al it^hbi;ìo!itore d>. 

ga ran t i r l a maagiiibili e baoDa per ol t re uu, mese dal la , 

fabbr^oaeione, purché il peso de le medesimo non sia ln>, 

foriere al mezzo ch i iogra inma. 

Ad eviti ire le duutrafTàziòui si vendono le Buddeti6.-

O u ì i a i i e aocompaguate , sempre da un 'avviso a J t a t i i pa 

cousimlle al prespitto) ninntto della firma autografa del 

fabbr ica tore G I R O L A M O - T O F F A L O N I . 

"-"--"• —^^—»',tì—^icbaJ'^^'^^ff'rì'<fì?^Sifw~ir 
iBlr, •- - %'"' ^^ W™' " W " " ."Ww 

i ISTITUTO O&SìMEROIALE DI MARBURG &JD-

f sovvenzionato dall' |. R .Ministero del oulto 

e della pubblioa ititruiEibne'tf dàll Eoo'efla'Diète di S'tirli, 
Sg I! duodeoinio anns scolastico principia il 15 Settembre a, e. 
<i@ .li ' n ' egnamtBtd abbr , d i a due corsi annuali, durauLH i q j e l i 
^ Tougouo >nsegi,ate le mate r ie ?oguenti!. l i r g a i tedeic i , , i tu-
S g 1 aua e froiicese, gerg ' -af i i , s torio, m e r o i n o m u , sc r i t tu ra seti) 
KD plice e dopp'a, oorr spoudeoza mercanti le , nuz ooi comm^r-
^ ciati, codice di oomraerolo; d i r u t o oamb 'a i ìo , eoonoinia poli-
ùi^ t ca, ar i tmi ' t ìo i comraf-rcial=i, calligrafia p g nousiica. 
' ^ Ques t ' i s t i tu to è da n c c u i D ' n i a r s i specia lmente a quei , 
^ K gerì t r , pei quali il oorso triennale a d . u i ' u o r a l e i n i a di b'ìm- ; 
« g oieroio è t r o p p i iungti e'ctio pur vo r robbTu d a r e a l l o r o figli ! 
® ii'ia' completa educ iz ione nei ramo c o m t n e r c i a b . ' 

' m ' ^' '^f' ' " pfograinrai si possQao ijvpro per ppnti lézra dai 
^ signori Giuseppe jeklin, Antonio ^iiUer, ^. SiaWiir e C, ed 
^ A, Zencoijioh in Tr ies te e, v'óagono'spedAi a n«n'iei>t'i g ra t i s 

^ ; e fritnchi dal 
S Oirclloro Prof. PIETRO RESCH. 

®m!IÌi^ll§Ì^^^^^^Égi^MÉ'm%ÌÌ 

DI GIACOMO COMESSATTj 
a Santa Luoia, Via Giuseppfel'Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose, esperienze praticato con Bovini d'ogni età, ne'" 

I l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato eh" 
questa Farina sì può senz'altro ritenere il migliore e più eoo-
noraicp di tntti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, coneffet-

.ti pronti e sorprendenti. Ha poi una spedalo importanza per la nutrì 
lionb dei vitelli. E notorio che un vitello neJlsibliian.donqre Sla t to 
dellamadreilèperisca non po^a;,coll'.usq,di.questa Farina non solò 
è. impedito il deperimento, ina è migliorata la nutrizione, e lo svì-

'luppo dell'animale progredisce rapidamente. 
La grande ricerca che sì fa dèi nostri vitelli snì nostri 

mercati ed il caro prezzo che si pagano; specialmente ()uelli bene 
allevati,.devono determinare tutti gli allevatori ad app'roffittaruo. 
U ^ . delle prpve^ dpj reale merito dì questa Farina, à il subito 
ati'm^Ato del là'tte lielle vacche e la sua^ maggiore densità 

NO. Recadti esperii^qze hanno inoltre provato che sì presta 
cfih 'gratìde viliitag^iir' anche alla ^ nutrizione dei ;uini, e per i 

[i.gioTtuiì aniinali spacialmento, una alimeataiiono <;ou risultati 
idsnporabm!, 

Il prcntó è. miiissimo. Àgli acquirènti saranno impar. 
tiW leìsirfiziohì necessarie per . l 'nsa , . 

y-tiiMi«rM}cTiniir-inir>n«^iii 

Ud ine , 1888 — T i p . Marno Ba tdasca 

http://aiVIDAI.II
http://35jaaiipaKtim.e2a.to

